
I condizionali sono tanti, le difficoltà 
organizzative tutt’altro che irrilevanti 
ma dal punto di vista normativo scola-
ri e studenti potranno quest’anno tor-
nare a vivere esperienze anche al di 
fuori delle aule scolastiche. 
Il Comitato tecnico scientifico e il Mini-
stero dell’istruzione hanno infatti for-
nito una serie di indicazioni che preve-
dono, come praticamente unica limita-
zione, la possibilità di spostarsi da una 
zona bianca a zona bianca. «Si tratta di 
un’importante apertura - spiega Paolo 
Pendenza, in rappresentanza dei diri-
genti scolastici - in quando sono con-
vinto che uscite e viaggi d’istruzione 
rappresentino  momenti  importanti  
nella vita dei ragazzi e con un po’ di 
attenzione all'organizzazione si possa 
tornare a farli».
Una limitazione che riguarda tutti, e 
quindi studenti e insegnanti compresi, 
è la necessità di avere il green pass per 
poter partecipare ad alcune attività.  
«La scuola in generale non può chiede-
re agli studenti chi ce l’ha o chi non lo 
ha - spiega Pendenza - ma nel caso si 
vogliano organizzare gite che richiedo-
no l’ingresso in museo o altre realtà 
che lo richiedono la scuola dovrà co-
municare alle famiglie che per quell’u-
scita è richiesto il green pass. Le fami-
glie decideranno se autorizzare o me-
no l’uscita del minore. La scuola non 
deve sapere se l’autorizzazione è lega-
ta al fatto che il minore ha il green pass 
o per altri motivi». 
Ovviamente  l’obbligo  di  green  pass  
rappresenta  un  problema  maggiore  

nel caso di gite superiori ai due giorni 
perché in quel caso nemmeno il tampo-
ne valido 48 ore potrebbe bastare per 
far partire i ragazzi e anche gli inse-
gnanti. «É evidente che vista la situazio-
ne attuale ci vuole una maggiore atten-
zione nelle comunicazioni con le fami-
glie ma è possibile organizzare tutto, 
anche all’estero considerato che non 
vengono posti limiti se non le regole 
generali valide per tutti». 

Molta discrezionalità quest’anno è da-
ta al singolo dirigente. «Ci sono scuole 
dove si è già deciso che non ci saranno 
uscite e altre che invece le stanno pro-
grammando. Ma anche programmare 
a distanza non è facile perché una zo-
na che ora è bianca potrebbe diventa-
re gialla e a quel punto salterebbe ogni 
programma».
«L’idea di massima è di prevedere le 
gite scolastiche», afferma Laura Zoller, 

dirigente scolastico dell’Istituto Tecni-
co Tecnologico Buonarroti. «Muover-
si, uscire dai confini dell’istituto è im-
portante; è un fatto culturale. Si parla 
infatti  di  viaggi  d’istruzione.  Stiamo  
suggerendo ai docenti di cominciare a 
preventivarli. Ci si muoverà in prima-
vera, da marzo o aprile, nella speranza 
che la situazione sanitaria sia ulterior-
mente migliorata». 
Sul fatto che per partecipare ad alcune 
attività servirà molto probabilmente il 
green pass, «dovremo stare molto at-
tenti a non discriminare nessuno», sot-
tolinea la dirigente. «Dovremo essere 
molto precisi nel  comunicare il  pro-
gramma delle  attività  proposte  e  le  
condizioni per poter partecipare. È au-
spicabile che la scuola preveda pro-
grammi alternativi per chi non possa 
partecipare ad alcune attività, tenen-
do sempre a mente le risorse a disposi-
zione. E se le cose dovessero procede-

re per il verso giusto, vorremmo orga-
nizzare un percorso di visita alla sede 
del  Consiglio  dell'Unione europea,  a  
Bruxelles.  L’educazione  alla  cittadi-
nanza europea è molto importante per 
gli studenti».
Anche all’Istituto Tambosi stanno pen-
sando di tornare a organizzare i viaggi 
d’istruzione. «Fino al 31 dicembre è in 
vigore lo stato d’emergenza, quindi fi-
no a quella data non intendiamo muo-
verci, ovviamente, ma nel periodo pri-
maverile  sicuramente»,  rivela  il  diri-
gente scolastico Andrea Bezzi. «Voglia-
mo tornare alla tradizione: i viaggi so-
no importanti  sia dal  punto di vista 
educativo  che  della  socializzazione.  
Sono una parte fondamentale del per-
corso scolastico. Bisognerà considera-
re le condizioni sanitarie del momen-
to, ma siamo fiduciosi.  Abbiamo già 
cominciato a parlarne nel primo colle-
gio docenti».

«Con la salute e la sicurezza sul lavoro, e sulla 
regolarità dei rapporti di lavoro, non si scher-
za. Cercare scorciatoie per rendere meno ca-
pillari i controlli sulle aziende e, peggio, pen-
sare ad un sistema in cui controllato e con-
trollore decidono insieme, è grave. Non è que-
sta la strada per fare prevenzione né per tute-
lare in modo adeguato lavoratori e lavoratri-
ci». 
Cgil Cisl Uil non nascondono il proprio scon-
certo di fronte alla proposta della Giunta pro-
vinciale discussa in Prima commissione. E 
puntano il dito contro l’ennesima decisione 
che lascia fuori dal confronto i rappresentan-
ti dei lavoratori. «Un atto grave soprattutto 
quando si parla di controlli sul rispetto delle 
norme sui rapporti di lavoro», fanno notare i 
tre segretari generali Andrea Grosselli, Michele 

Bezzi e Walter Alotti.
Cgil Cisl Uil contestano anche i dati discussi 
ieri in commissione. 
«Delle 80mila ispezioni condotte lo scorso 
anno, il 40 per cento riguarda i controlli effet-
tuati sulle imprese beneficiarie di contributi 
economici anche legati all’emergenza sanita-
ria e alla crisi economica – sottolineano le tre 
sigle -. È chiaro a tutti che non si può mettere 
sullo stesso piano questa tipologia di control-
li, fondamentali ma meramente burocratici, 
con quelli finalizzati ad accertare che venga-
no rispettate le norme sul lavoro e su salute e 
sicurezza».
Nel merito del sistema individuato dall’Ese-
cutivo per rendere più snelle le procedure di 
ispezione Cgil Cisl Uil chiariscono di non ave-
re alcun pregiudizio verso i processi di sem-

plificazione né contro le innovazioni tecnolo-
giche nella valorizzazione delle banche dati. 
«Anzi,  tutto ciò che rende più efficiente il  
sistema di controllo è positivo. Devono esser-
ci, però, precise garanzie che chi governa e 
organizza questi  sistemi e processi  sia un 
soggetto super partes».
Allo stesso tempo, sostengono i sindacati, la 
giunta Fugatti non affronta uno dei nodi cru-
ciali, la carenza di organico di Servizio Lavo-
ro e Uopsal.
«È solo potenziando gli ispettori, rendendo 
capillari i controlli che si promuove la regola-
rità del sistema. E tutto questo va a vantaggio 
sicuramente dei lavoratori, ma anche delle 
imprese oneste che subiscono una concor-
renza sleale da chi le regole non le rispetta», 
concludono Grosselli, Bezzi e Alotti.

Dal 1° luglio 2020, nel pieno della 
pandemia, al 30 giugno 2021 l’ini-
ziativa solidale “InFondo Speran-
za”, coordinata della Diocesi di 
Trento, ha dato risposta ad oltre 
300 domande di sostegno econo-
mico, provenienti per lo più da 
nuclei familiari, stanziando com-
plessivamente  550mila  euro,  a  
beneficio di più di mille persone. 
Le  richieste  hanno  riguardato  
principalmente necessità legate 
alle spese per la vita quotidiana: 
affitto, utenze domestiche, mu-
tui, assicurazioni, spese imprevi-
ste, trasporti. 
“InFondo speranza” si è rivolto 
in particolare a famiglie, nuclei 
in difficoltà, disoccupati, lavora-
tori  precari  e  autonomi  che  a  
causa dell’ondata  di  Coronavi-
rus hanno subito un’interruzio-
ne delle attività. Per loro il fondo 
solidale prevedeva un sostegno 
a fondo perduto insieme ad un 
accompagnamento solidale fino 
al massimo di 2.500 euro, con-
sentendo così di estendere que-
sto aiuto a più persone possibili. 
Per alimentare la propria attivi-
tà, il Fondo solidale diocesano - 
gestito grazie alla rete dei 40 pun-
ti Caritas presenti in tutto il terri-
torio provinciale - si è avvalso 
finora del sostegno diretto di Ar-
cidiocesi, di altre realtà istituzio-
nali e imprenditoriali, ma anche 
di molti privati cittadini.
In queste settimane si registra il 
consistente  contributo  di  ben  
250mila euro destinato a “InFon-
do Speranza” dal Gruppo Dolo-

miti Energia. «La pandemia - com-
menta Alessandro Martinelli, re-
ferente della Caritas diocesana - 
ci ha portati da un lato a ridise-
gnare i servizi rivolti alle perso-
ne più fragili e marginalizzate, e 
dall'altra a dare ascolto e rispo-
sta a tante persone, famiglie, sin-
goli nuclei, che quasi improvvi-
samente si sono scoperti poveri. 
In questo solco solidale - aggiun-
ge Martinelli - si inserisce anche 
il contribuito particolarmente si-
gnificativo del Gruppo Dolomiti 
Energia: oltre a dare risposte im-

mediate a migliaia di persone ri-
trovatesi in stato di indigenza, 
contribuirà a stimolare maggio-
re condivisione».
Il primo contatto con “InFondo 
Speranza” avviene attraverso le 
parrocchie. Il parroco stesso e i 
locali punti Caritas sono i primi 
interlocutori di chi fa richiesta 
di sostegno. Le domande vengo-
no  poi  vagliate  dal  Centro  di  
Ascolto della Caritas diocesana, 
prima di procedere allo stanzia-
mento solidale, mai fine a se stes-
so, ma accompagnato da una vi-

cinanza nel tempo alle persone. 
«Abbiamo  messo  lo  sviluppo  
condiviso con le comunità al cen-
tro della nostra strategia - com-
menta  Marco  Merler,  ammini-
stratore delegato del Gruppo Do-
lomiti Energia - e ogni giorno ci 
impegniamo per offrire alle per-
sone servizi che migliorano la lo-
ro vita quotidiana. Questa dona-
zione è una delle molteplici ini-
ziative  che  abbiamo  messo  in  
campo per perseguire l’obietti-
vo di un futuro migliore per tut-
ti».

I viaggi 
di istruzione 
sono molto 
importanti 
dal punto 
di vista 
educativo;
a sinistra
Paolo 
Pendenza

InFondo speranza, “pieno” d’Energia

Paolo Pendenza, responsabile dei dirigenti scolastici, 
plaude alla decisione del Comitato tecnico scientifico
che ha autorizzato gli spostamenti tra “zone bianche” 

Zoller (Itt Buonarroti): «I viaggi di istruzione sono 
importanti. Le attività che prevedono il green pass?
Dovremo stare molto attenti a non discriminare nessuno»

«Sicurezza sul lavoro, nessuna scorciatoia sui controlli»

ISTRUZIONE

Tornano le gite scolastiche
«Pronti per la primavera»

BONUS AFFITTO

I sindacati chiedono
la proroga dei termini

Manca poco al termine del 
15 ottobre, entro il quale si 
può chiedere il bonus affitto 
del Comune di Trento, un in-
tervento  messo  in  campo  
dall’amministrazione anche 
su sollecitazione dei sinda-
cati per sostenere i nuclei fa-
miliari che hanno difficoltà a 
pagare le rate dell’affitto.
Per dare la possibilità al mag-
gior numero possibile di fa-
miglie di accedere a questa 
misura Cgil Cisl Uil sollecita-
no Palazzo Thun ad estende-
re i  termini,  arrivando alla  
fine del mese.

Sindacati Cgil, Cisl e Uil contestano il sistema individuato dalla Giunta per snellire le procedure di ispezione

Solidarietà All’iniziativa coordinata dalla Diocesi un contributo di 250mila euro da parte del gruppo Dolomiti

InFondo Speranza è un’iniziativa coordinata dalla Diocesi. Sopra, il vescovo Tisi
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